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PREMESSA 

 

La vision del Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025 prende spunto dai principali 
indirizzi delle istituzioni internazionali ed europee elaborati e adottati con il concorso 
dei diversi Paesi, tra cui l’Italia. 

L’Agenda 2030 rappresenta la prima ispirazione del PNP e la guida verso un approccio 
combinato; infatti, tutti gli obiettivi tengono conto degli aspetti economici, sociali e 
ambientali e mirano a porre fine alla povertà, restituire la dignità alle persone e, nel 
contempo, a preservare la natura e l’ambiente. Inoltre, il PNP 2020-2025 rafforza una 
visione che considera la salute come risultato di uno sviluppo armonico e sostenibile 
dell’essere umano, della natura e dell’ambiente secondo un modello One Health.  
Partendo dal presupposto che la salute delle persone, degli animali e degli ecosistemi 
sono interconnesse, la One Health promuove l'applicazione di un approccio 
multidisciplinare, intersettoriale e coordinato per affrontare i rischi potenziali o già 
esistenti che hanno origine dall’interfaccia tra ambiente-animali-ecosistemi. Infatti, per 
agire efficacemente su tutti i determinanti di salute sono necessarie alleanze e sinergie 
intersettoriali tra forze diverse, secondo il principio della “Salute in tutte le Politiche” 
(Health in all Policies).  

Visti gli obiettivi sfidanti che l’epoca moderna impone, il PNP richiama l’opportunità di 
far ricorso a strategie e azioni evidence based in grado nel medio-lungo termine di 
produrre un impatto sia di salute sia di sistema. Tra le metriche più utilizzate per la 
valutazione di impatto della distribuzione dei fattori di rischio e del carico di malattia 
nelle diverse fasce di età e nei diversi gruppi di popolazione, al fine di prioritizzare gli 
interventi di salute, vi è il Burden of Disease che consente di generare stime 
sull’impatto sulla salute di singoli fattori (ad esempio, il consumo di tabacco) o gruppi 
di fattori (l’ambiente fisico, gli incidenti) misurate con un’unica metrica, quella dei 
DALYs (Disability-Adjusted Life Year).  

Alcuni modelli standardizzati come quelle SHE delle scuole che promuovono salute o 
del WHP aziende che promuovono salute rappresentano oggi delle linee guida 
operative riconosciute dalla WHO. 

Inoltre l’approccio dell Health Equity Audit attraversa tutti i programmi del PNP. 

Alla luce di ciò, diventa fondamentale l’azione di formazione e aggiornamento degli 
Operatori Sanitari e Sociosanitari ed Operatori esterni al SSN al fine di promuovere il 
rafforzamento di competenze e consapevolezza di tutti gli attori della comunità sugli 
obiettivi di sostenibilità e di contrasto alle disuguaglianze come individuati dall’Agenda 
2030 secondo l’approccio intersettoriale ed interistituzionale One e Global Health 
declinato nel PNP. 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI 

Promuovere l’adozione di un approccio One e Global Health nella prevenzione e 
promozione della salute, al fine sia di comprendere ed includere nelle progettualità le 
complesse relazioni tra uomo, animali, ambiente, sia di attenzionare le conseguenze 
socioeconomiche e socioantropologiche di tale interazione. 

Promuovere e supportare azioni di prevenzione e promozione della salute integrate e 
intersettoriali. 

Aumentare le conoscenze sulle metodologie evidence based nella prevenzione e 
promozione della salute 

 

TARGET 

Operatori sanitari, sociosanitari ed esterni al SSN coinvolti nei programmi del piano 
Regionale di Prevenzione di tutte le professioni sanitarie; Dirigenti scolastici, Datori di 
lavoro, Amministratori locali; MMG e PLS; IZSUM; Regione; ordini professionali coinvolti. 

Caratteristiche: FAD, 8 ore, orario 09:00-13:00 

 

PROGRAMMA DIDATTICO 

Prima giornata – 29 novembre 

09.00 – 9.15      Saluti ed avvio dei lavori, Salvatore Macrì – Regione Umbria 

09.15 – 09.30    La cornice generale del PNP , Marco Cristofori – CERSAG 

9.30 – 10.00   Approccio One Health a livello internazionale , Daniela Rana – Amref 

10.00 – 10.35  Non solo zoonosi…, Carmen Maresca - IZSUM 

10.35 – 11.10 Urban health e PNP, Daniela Galeone – Ministero della Salute 

11.10 – 11.25 Pausa  

11:25-11:55  Covid: oltre 2 anni di pandemia, Carla Bietta – Usl umbria1 

11:55-12:25  Inquinamento, clima e salute, Francesco Forastiere – CNR Palermo; visiting 
professor Imperial College, Londra 

12:25-13:00  Dibattito 

 

Seconda giornata – 16 dicembre 

09:00-09:15 Ripresa dei lavori 

09:15-10:00 Global Health, diseguaglianze e GB of Disease, Maria Josè Caldès Pinilla – 
CSG, Centro Salute Globale Regione Toscana 

10:00-11:00 Effetti della Pandemia sui Sistemi sanitari nel Mondo Cure Primarie e case di 
Comunità Gavino Maciocco – Università di Firenze 

11:00-11:15 pausa 

11:15-11:45 Equità e approccio di genereLuca Busani – Istituto Superiore di Sanità 



11:45-12:15 Salute e migranti Claudio Giovannini – Istituto Superiore di Sanità 

12:15-13:00 Dibattito 

 

RESPONSABILE SCIENTIFICO 

Dott. Marco Cristofori 

 

RELATORI 

Marco Cristofori, responsabile centro regionale per la salute globale (Cersag) – SSD 
Sorveglianza e Promozione della salute, USL UMBRIA 2 

Daniela Rana, Comitato Collaborazione Medica CCM-Amref, USL UMBRIA 2  

Carmen Maresca, Osservatorio Epidemiologico Umbria, IZSUM  

Daniela Galeone, Ufficio 8 “Promozione della salute e prevenzione e controllo delle 
malattie cronico-degenerative” della Direzione generale della prevenzione sanitaria, 
Ministero della Salute  

Carla Bietta, UOSD Epidemiologia del Dipartimento di Prevenzione, USL UMBRIA 1  

Francesco Forastiere visiting professor al King’s College di Londra, senior scientist 
presso il CNR di Palermo e consulente dell’Organizzazione Mondiale della Sanità  

Maria José Caldés Pinilla, Centro di Salute Globale della Regione Toscana  

Gavino Maciocco, Docente di Igiene e sanità pubblica presso l’Università di Firenze, 
’Organismo toscano per il governo clinico, Regione Toscana  

Luca Busani, Epidemiologo Dipartimento di Malattie Infettive (DMI), Istituto Superiore 
di Sanità, Rome  

Claudio Giovannini, Istituto Superiore di Sanità, ISS 

 

OBIETTIVO ECM NAZIONALE 

8 - Integrazione interprofessionale e multiprofessionale, interistituzionale 

 

codice evento 11281-155  

Il corso è rivolto agli iscritti all’Ordine degli Psicologi di Perugia e fornirà n. 12 crediti ECM 
al personale medico-sanitario che, oltre al requisito di presenza (100%), supererà il test 
ECM finale rispondendo correttamente almeno al 75% delle domande.  

I crediti riconosciuti potranno essere consultati nel portfolio corsi di ciascun 
partecipante accedendo all’area riservata presente nell’AREA UTENTI del sito 
www.villaumbra.it. Per accedere all’area riservata si ricorda che vanno inseriti come 
username il proprio codice fiscale e come password i numeri da 1 a 8 (salvo modifiche 
da parte dell’utente).  

 

 



ISCRIZIONI 

L’iscrizione al corso dovrà essere effettuata on-line tramite il sito della Scuola 
https://villaumbra.it/ entro il 28 novembre.  

La partecipazione al corso è a titolo gratuito. 

 

ATTESTAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE  

NON VERRANNO RILASCIATI ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE 

- ai sensi dell’art. 15 L n. 183 del 12 novembre 2011, la partecipazione al corso può essere 
autocertificata;  

- la verifica delle autocertificazioni da parte degli Enti potrà essere effettuata ai sensi 
del DPR 445/00. 

 

SCUOLA UMBRA DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Area Formazione  

Coordinamento didattico-organizzativo 

Sonia Ercolani 

 

Tutoraggio e Segreteria organizzativa 

Arianna Pitti, 075-5159731, arianna.pitti@villaumbra.it 
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